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RAPPORTO PER IL MESE DI FEBBRAIO 2007 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
La prima decade del mese di Febbraio è iniziata all’insegna dell’alta pressione e del tempo stabile. 
Solo il giorno 1 una debole depressione con minimo sulla Sardegna ha portato correnti miti e umide 
sulle Isole Maggiori e sul centro-sud Italia. Fino al 4 il flusso perturbato atlantico ha interessato 
l’Europa settentrionale e orientale. Dal giorno seguente la pressione ha iniziato a calare per 
l’avvicinarsi di un sistema perturbato preceduto da deboli venti meridionali. Tra il 6 e il 7 il transito del 
sistema ha determinato tempo perturbato con piogge e un generale rinforzo dei venti. Il giorno 8 
l’insistenza del flusso sud-occidentale umido, associato a una vasta depressione comprendente gran 
parte dell’Europa e il Mediterraneo, ha favorito il passaggio di un nuovo impulso sulla nostra 
penisola. Il giorno successivo una nuova perturbazione atlantica nel suo ingresso sul Mediterraneo 
ha determinato la formazione di un minimo depressionario sulla Sardegna, che ha contribuito a 
mantenere il tempo nel complesso perturbato sul centro-sud Italia. Il giorno 10 la pressione è tornata 
ad aumentare e questo ha impedito a un’altro sistema di interessare direttamente la nostra penisola, 
mantenendosi più attiva a nord delle Alpi. 
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 7 Febbraio alle 18 UTC                                              Immagine MSG-IR del 7 Febbraio alle 18 UTC 

 
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 9 Febbraio alle 12 UTC                                             Immagine nel visibile del 9 Febbraio alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Il giorno 1 deboli piogge hanno interessato il sud della regione e l’Arcipelago. Le precipitazioni più 
consistenti si sono verificate a partire dal giorno 6, quando piogge persistenti hanno interessato il 
settore di nord-ovest della regione, con cumulati fino a 150 mm sulle Apuane; nel corso della giornata 
rovesci sparsi si sono verificati anche sulle altre zone (quota neve 1100-1200 m). Anche il giorno 
successivo piogge e locali temporali hanno interessato principalmente il centro-nord della regione, in 
particolare le zone appenniniche (50-60 mm) con quota neve intorno a 1400-1500 m. Il giorno 8 
l’arrivo di un nuovo sistema perturbato ha portato nuove piogge, più abbondanti sul nord-ovest (50-60 
mm). Le precipitazioni si sono portate dalla sera anche sul resto della regione e il giorno successivo 
hanno interessato soprattutto il settore centro-meridionale con cumulati fino a 70 mm nel grossetano. 
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Dalla mappa delle fulminazioni si può notare come queste si siano concentrate nei giorni 7 e 8 e 
abbiano interessato principalmente il settore occidentale e meridionale. 
 
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella prima decade di Febbraio in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
La decade presa in esame è stata contraddistinta da temperature massime leggermente sopra la 
media fino al giorno 5, a causa della prevalenza di tempo soleggiato. Una leve diminuzione è stata 
registrata nei giorni successivi, anche se i valori si sono mantenuti nella media.  
Le temperature minime sono risultate nella media o lievemente al di sotto fino al 5, scendendo in 
alcune località intorno allo zero o lievemente al di sotto. Un aumento anche sensibile (8-10 gradi) si è 
verificato nei giorni seguenti, a causa della copertura del cielo e dell’arrivo di venti miti e umidi (valori 
7-9 gradi sopra la media). 
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Quadro regionale – Venti 
Il quadro dei venti mostra valori di intensità generalmente bassi nella prima parte della decade, con 
direzione prevalente est nord-est. Nei giorni successivi (6-7-8) hanno prevalso venti dai quadranti 
meridionali (sud-ovest sul nord regione, sud sud-est altrove) a causa del transito di più sistemi 
perturbati, con intensità fino a 60 km/h sulla costa livornese il giorno 7. Il 9 si è verificata una 
temporanea rotazione dei venti a nord nord-est, mentre il giorno successivo sono tornati a provenire 
dai quadranti meridionali. 
 
 
 

 
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la prima decade                                                    Livorno - Rosa dei venti per la prima decade  

                        Grosseto - Rosa dei venti per la prima decade                                                                           Velocità del vento, m/s 
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2ª decade 
 
Quadro sinottico 
La seconda decade del mese di Febbraio si è contraddistinta per la presenza di un vortice polare 
relativamente debole che ha consentito al flusso perturbato atlantico di spingersi anche verso 
latitudini più meridionali fino ad interessare anche la nostra penisola. Verso la fine del periodo il 
flusso perturbato atlantico ha faticato a transitare verso levante per la formazione di un robusto 
campo di alta pressione (fino ad oltre 1040 hPa) sui paesi dell’est Europa. In questa nuova 
configurazioni la Toscana è stata interessata più marginalmente dalle perturbazioni atlantiche che 
invece si sono mostrate più attive sulle Baleari e sulla Sardegna.  
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 12 Febbraio alle 18 UTC                                             Immagine MSG-VIS del 12 Febbraio alle 14 UTC 

 
La più importante perturbazione di questa decade è transitata nella giornata del 12 febbraio con due 
sistemi frontali (uno caldo e uno freddo) in rapida successione. Dall’immagine satellitare nel campo 
del visibile possiamo apprezzare l’importante effetto orografico che si è palesato anche nelle 
precipitazioni. 
  

      
        Pressione al suolo e fronti il 15 Febbraio alle 06 UTC                                             Immagine MSG-IR del 15 Febbraio alle 06 UTC 
 

Un nuovo importante sistema perturbato è transitato nella giornata del 15 febbraio. In generale 
questa perturbazione ha portato precipitazioni meno estese anche se localmente più intense sul 
litorale meridionale dove si sono registrati locali temporali. 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
La decade presa in esame è stata piuttosto umida con due sistemi principali che hanno portato un 
buon apporto di pioggia. Durante il primo di questi eventi (quello del 12) le precipitazioni hanno 
interessato in particolare le zone settentrionali prossime all’Appennino (massimi intorno agli 80 mm), 
mentre la perturbazione del 15 febbraio ha fatto registrare cumulati minori (max 40 mm), anche se 
localmente più intensi (litorale a sud di Livorno). 
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L’attività elettrica connessa ai temporali si è limitata all’Arcipelago e alle zone costiere (in misura 
minore). Locali temporali si sono verificati il giorno 11 e tra il 17 e il 18. 
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella seconda decade di Febbraio in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
Per quanto riguarda le temperature viene anche in questa decade confermata la tendenza di questo 
inverno con valori assolutamente sopra la media sia per le minime che per le massime. 
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Quadro regionale – Venti 
Dai grafici riportati si nota come i venti nelle zone interne siano stati in prevalenza deboli dai 
quadranti meridionali, mentre sulla costa in vento prevalente è stato da nord est con punte di 
intensità fino a circa 40 km/h a Livorno 
 
 
 

   
   
                              Firenze - Rosa dei venti per la seconda decade                                        Livorno - Rosa dei venti per la seconda decade     

 

           
                      
                         Grosseto - Rosa dei venti per la seconda decade                                                                             Velocità del vento, m/s 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
L’inizio della terza decade di Febbraio è stato caratterizzato a grande scala dalla presenza di una 
profonda e vasta depressione in Atlantico e da un robusto anticiclone con massimi sulla penisola 
scandinava. Sul Mediterraneo insisteva una debole depressione con minimi sulla Sardegna. Tra il 22 
e il 24 nessuna delle due grandi figure dominanti la scena europea ha influenzato in maniera diretta il 
Mediterraneo e quindi l’Italia. Solo a partire dal giorno 25 il cedimento dell’alta pressione scandinava 
ha favorito l’ingresso di due sistemi perturbati atlantici associati a un veloce minimo depressionario; il 
giorno successivo forti correnti da nord-ovest in quota hanno spinto altri deboli impulsi perturbati 
verso il Mediterraneo. Nei giorni successivi l’anticiclone delle Azzorre si è esteso verso levante 
interessando la parte sud del Mediterraneo, costringendo le perturbazioni a viaggiare a latitudini più 
settentrionali. La formazione di un forte gradiente barico proprio sul centro-nord dell’Italia ha favorito 
l’instaurarsi di un intenso flusso di correnti occidentali.  
 

       
        Pressione al suolo e fronti il 21 Febbraio alle 12 UTC                                              Immagine MSG-VIS del 21 Febbraio alle 12 UTC 

 
 

        
        Pressione al suolo e fronti il 25 Febbraio alle 18 UTC                                             Immagine MSG-IR del 25 Febbraio alle 18 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Deboli precipitazioni a carattere sparso si sono verificate il giorno 21, con cumulati non superiori a 20 
mm. Con l’arrivo delle perturbazioni atlantiche nuove piogge hanno interessato tutta la regione dal 
24, quando cumulati fino a 50 mm (zona Apuane) si sono verificati sul settore settentrionale. Il giorno 
25 precipitazioni diffuse su tutto il territorio regionale con cumulati fino a 70-80 mm sulle Apuane e 
sull’Appennino pistoiese e fino a 50 mm sul resto delle zone settentrionali; cumulati inferiori (fino a 20 
mm) sul resto della regione. Il giorno successivo si sono registrate residue piogge nelle prime ore, poi 
rovesci pomeridiani hanno interessato nel pomeriggio il settore orientale.  
Con l’arrivo delle correnti umide occidentali che hanno interessato maggiormente i rilievi 
settentrionali, il giorno 28 deboli piogge si sono verificate sulle zone a ridosso delle Apuane e 
dell’Appennino settentrionale. 
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Scarsa attività elettrica nella decade considerata. Isolati temporali si sono verificati sulle Apuane il 25 
e nel grossetano nei giorni 21 e 25. 
 

 
                                                                    

Fulminazioni registrate nella terza decade di Febbraio in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
Temperature sopra la media del periodo per tutta la decade sia nei valori minimi che in quelli 
massimi. Soprattutto le temperature minime, a causa della frequente copertura del cielo, hanno 
raggiunto valori tra 7 e 9 gradi sopra la norma, soprattutto nelle località dell’interno. 
 

    
 
 

    
  

  

    



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

Quadro regionale – Venti 
Dai grafici sottostanti si nota come abbiano prevalso nella decade considerata venti dai quadranti 
occidentali. Soltanto nei primi giorni la regione è stata interessata da deboli correnti orientali, a causa 
della presenza della bassa pressione sul Tirreno.  
 

    
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la terza decade                                                        Livorno - Rosa dei venti per la terza decade     

 

        
                      
                    Grosseto - Rosa dei venti per la terza decade                                                                                 Velocità del vento, m/s 
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Riepilogo Mensile 
 

Nel suo complesso il mese di Febbraio 2007 ha fatto registrare precipitazioni oltre la media sul nord 
della regione, mentre sulle restanti zone i cumulati sono risultati nella norma o lievemente al di sotto. 
  
Grafici mensili: precipitazioni 
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Grafici mensili: temperature 
 
Nel suo complesso il mese di Febbraio ha fatto registrare temperature superiori alla media. Solo 
all’inizio della prima decade i valori sono scesi localmente sotto lo zero durante la notte e sono 
risultati nella norma o lievemente al di sotto.  
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Grafici mensili: Venti 
 
 
 

    
   
                  Firenze - Rosa dei venti per il mese di Febbraio                                             Livorno - Rosa dei venti per il mese di Febbraio     

 

        
                      
                    Grosseto - Rosa dei venti per il mese di Febbraio                                                                   Velocità del vento, m/s 
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